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A questa cifra, per s è enorme tanto che parrebbe incredi bil e
:;e non fosse matemati ca men te ver a, bi sogna aggiunger e anco ra
14 mila lire annue p er sovrimposta pagata al Oomune, 4000 lire
per t assa d i dazio consumo a fav or e pure del Oomune, il qua le
perceve circa altre 500 lire per t assa di ve ttura e pel trasporto de i
decedut i da ll' ospedale al cimitero. Totale, in cifra tond a 92 mila lire
che esulano assolutamente dall' erogazione benefica e che van no a
pa gar e dei servizi pubblici non di maudati, non cer cati, non volu t i,
non necessari.

I noltre una corrente tutta affatto nuova spinge i Oomuni a
sgravar si dei molti servizi che riguardano la tu tela del povero
nello stato di malattia. Se c' è un ospedale siate pur certi che
l'autorità comunale farà di tutto perchè le sp ese dei sanitari,
de lle medicine, de lle disinfezioni e della profi lassi in genere vadano
a cadere sul bi lancio dell' Ente pio sostenendo ar gutamente che
l' ospedale è fatto appos ta per qu est o.

Ma pure c'è l'art. 145 nella legge Oomunale e Provincial e che
pone fra le spese obbligatori e al Oomune an che qu ell e pel ser vizio
sanitario ecc. ecc. - Ah! sì, sì, rispondono subito, è vero, ma I'arti ­
colo dice in quanto non sia proooisio da particolari istituzioni ; e con
que l in quanto, interpretato ad USUnl delphini, vi mu ovono magari
dell e liti, forti di quella frase che l'ospedale è fatto pei poveri .

E sia . Accet tiamo pure l'interpretazione data dell ' art . 145 j

ma dal momento che quel servizio che la legge affida a voi lo de ve
far e l' osp edale, mi pare log ico e gius to che quest' ul ti mo sia di ·
spensato al meno dall' imposta che rappresenta il cor risp ettivo di
un serv izio che il Oomune non rende.

H o detto p iù sopra che nel bilancio dell ' Ospedale di Ye rce l E
ascende già a 92 mila lire la somma perduta a ll' immedi at o sco po
della benefi cenza j ma non ho detto tu tto. A qu este va nno aggiunte
an cora tutte le tasse d i boll o e qu ella per la R. M. su llo s t ipend io
del personale.

Un privato qualunque che debba pagare un debituccio di 31 lire,
s i quita del pagamento con un bollo da 5 centes imi . Le Oper e pi e,
invece, hanno, anche di fronte a qu este tasse, una posizione privi­
legi at a . Esse pagano la marca da bollo da centesimi 5 e poi pagan o
altri 60 cent esimi pel bollo al mandato. 'rotaie 65 centes imi per una
somm a d i 31 lire. O' è dell' alt ro an cora. Gli at ti anch e pi ù minut i
dell a gesti one amministrati va degli I stituti p ii sono sogget ti all ' ap -


